
24  25 aprile e 1 '
grandi diffusioni dell*Unità 

Prim i Impegn i per le diffusion i straordinari e dell'Unita : FIGLIN E VALDARN O diffonder à 
complessivament e 250 copi e in più ; le seguent i Sezion i di FIRENZE aumenterann o nell e due 
giornate : GREVE 400 copie ; S. POLO 25; LASTR A A SIGNA 250; PONTASSIEVE 450; TA 
VERNELL E 140. Nell'eftettuar e le prenotazion i I Comitat i A.U . e le Sezion i sono pregat i di 
indicar e con esattezz a se esse si riferiscon o a domenic a 24 april e oppur e a luned i 25 o a 
tutt e e due le giornate . 
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La giust a caus a 
e la democrazi a 
È NOTO E la stessa e costituzionale -

ino — dunque — la Coite costituzionale!), in una sen-
tenza del 9 giugno 1965. ha o la necessità 
[« che il  legislatore, nel quadro della politica prescritta 
[dalla norma costituzionale, adegui, sulla base delle 
[valutazioni di sua competenza, la disciplina dei rap-
ìporti di lavoro indeterminato al fine ultimo di assicu-
[tare a tutti la continuità del lavoro e circondi di do-
verose garanzie ... e dì opportuni temperamenti i casi 
\in cui si renda necessario far luogo a licenziamenti ». 

)unque. anche pe  ciò che a la « giusta cau-
sa » nei licenziamenti individuali siamo in e o 

o al dettato costituzionale. E del o è del tutto 
o e a un qualsiasi avvio di un o 
o volto ad e il o al o sancito 

mella Costituzione, se non si comincia a e la 
fcontinuità del . Siamo in o non solo -
t o alla Costituzione del o , ma anche o 
falla legislazione degli i , a e da 
^quelli stessi a occidentale. E" o che 

||il o della « giusta causa » nei licenziamenti sia 
Tcancito in una e di i a elevato livello di occu-

jazione (e o in un e e come la 
a di , e non sia invece a e 

in , dove è esistita ed esiste come a -
fganico, come a e la disoccupazione 
|idi massa, dove i i godono già di questa -
|dabìle condizione di , e dove il licenziamento 
|può e un atto che decide di tutta un'esistenza. 

d è o che tanti ci spieghino a sussiegosa-
e e polemicamente che la politica dei i non 

ad un senso solo e che anzi vuole e nientemeno 
|una politica che incide sul livello e o 
[dei , quando si è o pe  tanti anni e tilt-

a si e a e una , efficace a 
:he almeno contesti al e il e dispotico nel 

. La discussione sulla « giusta causa » che 
comincia oggi nell'aula di o e quin-
li su una a , che a un punto deci-
sivo del e o nella Costituzione: il o al 

. 

A NON SI tratta solo di questo. Vi è un'altra ragio-
le che rende particolarmente urgente questa discus-
sione. Noi ci troviamo oggi di fronte — non ci stanche-
remo di ripeterlo — a una questione che ci incalza 

i t t i : il peso, il posto, il ruolo che le grandi concen-
Irazioni finanziarie ed industriali stanno assumendo. 
;on una marcia che sfrutta a fonde per i propri scopi 
le condizioni create da processi oggettivi, a cominciare 
lalle grandiose dimensioni di mercato e di investi-
ìento verso cui si orientano rami decisivi della eco-

lomia. fino alle integrazioni nazionali e internazionali 
rerso cui spingono. Non si capisce niente del travaglio 
phe scuote osci gli istituti rappresentativi e la stessa 
lovrastruttura politica se non si risale a questo: e par-
ire di programmazione diviene una farsa se non si 

i w i a una spinta opposta. La posta in gioco è quindi 
{rande: il problema è delle forze e desìi strumenti di 

jotere che consentano di affermare un'altra volontà 
|§ÌÉl di sopra delle oligarchie monopolistiche. 

; Persino al recente Consiglio nazionale della DC 
tanno dovuto parlarne, si è cominciato a parlarne. Si 

IH3Ì detto perciò che bisogna mettere mano alla legge 
^ant i t rust e alla riforma delle società per azioni. E sia 
l?fj>ure. anche se ci sono da avanzare pesanti riserve 

|HJpirca 'a efficacia delle proposte elaborate in propo-
o tempo fa dal governo. Ma resta assurdo e vellei-

ig lar io pensare a una possibilità seria del potere poli-
t t i c o (e sia pure di un potere politico modernamente 
incapace di manovrare le leve del capitalismo di Stato) 

fidi contrastare i l peso e la pressione totalitaria dei 
grandi monopoli, se si allargherà l'area del loro do-

f i ih in io nella fabbrica, con tutte le implicazioni per ciò 
f t i h e riguarda le dimensioni dell'autofinanziamento, le 

k ì i ce l t e produttive, il potere di condizionare anche fuori 
'{t'idei cancelli della fabbrica l'esistenza. la collocazione. 

Sri 

f ' . I pensieri di masse operaie, di schiere di tecnici, di 
fi-gruppi decisivi dell'intellettualità. La portata nuova e 
H'più estesa che assume In allestirne del potere contrat-

f jua le operaio sta qui - il punto cioè per cui l'esistenza 
Igjifli un potere contrattuale operaio, la sua ampie/za. la 
f i n a qualità non riguardano più solo la condizione del 

proletariato, ma la prospettiva di libertà e di progres-
l ^ i o di tutta intiera la serietà E qui è una (e non la 
in^ineno importante) delle ragioni, che danno oggi r i -

t ìievo così grande alla autonomia del sindacato, e cioè 
_ l i l la presenza nella fabbrica df una organizzazione ca-

'Space di elaborare, contrattare, imporre soluzioni che 
jèfcivestano e la quantità e la qualità delle remunera-

l ' I f t ioni e i l modo stesso con cui viene erogata la forza-
l a lavoro. Più ampiamente, qui è uno dei motivi più scot-

olanti. che rendono pesante la debolezza o addirittura. 
lapesso. l'assenza di una forza politica organizzata nel-

^Ia fabbrica. II grande padronato awer 'e nitidamente 
^ Pietro Ingrao 

(Srguc  in  ultima  pneina  ) 

Con una lettera ai lavoratori della Lombardini 

Adesion e di Long o 
al convegn o operai o 

*^  A I Convegn o operai o sull e li -
bert à democratiche , indett o da i 
lavorator i dell a Lombardin i d i 

.Reggi o Emil i a (schedat i dall a 
Questura ) ha dat o la sua ade 

|.E? sion e ier i i l segretari o umeral e 
| ,S de l P C I . on . Luis i Long o Rap 

presenterann o i l I V ! al Com e 
»gno.  ch e si s\olger à domenica , i 
compagn i Ren7o Lacon i e Leo 

[Camil lo . Ecc o la letter a inviat a 
'dall'ori . Long o al Comitat o pr ò 
i motore : « A nom e mi o perso -
n a l e e de l Part i t o comunist a 
I t a l i a n o dò l a mi a caloros a 
>.»desion c al Comegn o naziona -

È J i sull e l ibert à e i dir i t t i de-

mocratic i degl i operai , da \o i 
promosso , e all'appell o unit a 
ri o desr h opera i dell a fabbr i 
ca Lombardin i Pmfondame n 
te con\int i ch e le libert à de 
mocratich e e la dignit à urn a 
na si difendon o in prim o Iti o 
go nell a fabbrica , e quind i 
compres i dell'importanz a de l 
vostr o Conveeno . i cu i tem i 
costituiscon o per no i motiv o 
d i ferm o impegn o politico , au 
guriam o buo n lavor o e fruttuo -
si risultat i a vo i e a tutt i i 
lavorator i ch e hann o risposto 
a l \ ostr o nobil e appell o >. 

Una burocratica e deludente relazione 

di Fanfani alla Commissione esteri della Camera 

Il govern o sfugg e ai problem i 
apert i 

dall a cris i 
dell a Nato 

^m^&^m^misms^mm&im&am^smtissjm^mmm^ 1 

VIETNAM: L'AGGRESSIONE IN PIENA «SCALAT A » 

Quindici tonnellate di bombe 
sulla centrale di Haiphong 

Pajetta sottolinea le 
conseguenze politiche e 
militari che ricadono 
sull'Italia per l'uscita 
della Francia dalla Nato 
Alla crisi della Nato una 
sola alternativa politica: 
la costruzione di un si-
stema di sicurezza euro-
pea - Forti interventi di 
Vecchietti e di Lombardi 

Di front e ai drammatic i pro -
blem i internazional i ch e si ag-
gravan o di giorn o in giorn o — 
d i or a in or a si può dir e — 
i] govern o italian o ha pers o 
ancor a una volt a l'occasion e 
per assumer e un atteggiame n 
to responsabil e e concret o ta 
le da fa r sperar e in qualch e ef-
ficac e iniziativ a autonoma . I l 
ministr o Fanfan i ha svolt o ier i 
all a Commission e Ester i dell a 
Camera , (riunit a su richiest a 
dei deputat i comunisti) , un a 
relazion e burocratic a ch e non 
potev a ch e scontentar e alcun i 
degl i stess i settor i dell a mag -
gioranz a politicament e pi ù set i 
sibili . Fanfan i ha tenut o signi -
ficat a ament e a precisar e nell a 
sua replic a — per altr o affret -
tat a e sommari a — ch e quell a 
relazion e era stat a approvat a 
da Moro : e si è visto . In ef-
fett i Fanfan i si era incontrat o 
con Mor o ier i mattina . 

Nell a discussion e si son o de-
lineat i ben e du e schierament i 
molt o indicativi : da un lat o la 
destr a de co n Sceib a e Bet -
tio l ch e ha sposat o senza al 
cun a cautel a formal e le tes i 
dell a destr a estrem a (da Ma 
lagod i a Pacciard i a De Mar 
sanich) : dall 'altr a uno schie -
rament o d i ministr a ch e si a pu 
re co n notevol i differenziazi o 
ni . da i comunist i è siunt o fin o 
a settor i socialist i e non sol o 
dell a minoranz a d i que l par 
tit o Lo stess o socialist a dem o 
cratic o Carigli a e lo stess o d e. 
Carl o Russ o hann o avut o ton i 
caut i e preoccupati . c \ idente -
merUt - p̂  r l i imrur.tz/nnt e co l 
lusion c fr a un a part e dell a 
DC e la destra . Una collusion e 
tant o pi ù fastidios a per alcun i 
settor i dell a maggioranz a i n 
quant o s i è concretizzat a i n 
un a general e appfovazion e — 
da quell a part e — dell e line e 
d i politic a ester a portat e i n 
commission e da l Governo . Ri -
sult a chiar o dagl i intervent i 
f!< Ha =iii t-»ra ch e i l dilemm a 
( he si tent a di «ostruir e — o 
i l rafTor/.-imcm o deli a NAT O o 
l'anarchi a — è fal- o 

Da part e comunista , in p i i 
rr o luoco . com e ha dett o Gia n 
cari o Pajett a nel suo intener ì 
to . non si propon e affatt o un 
pur o e semplice , drastic o r i f i u 
io dell a alleanza , ma si chied e 
l'avvi o d i un gradual e sblocc o 
mil i tar e europe o attravers o m i 
sur e distensiv e e d i disarm o 
reciproc o e parallelo , dell a 
NAT O e de l Patt o d i Varsavi a 
L a propost a d i un patt o d i «si 
curezz a europea» , indicat o co n 
forz a da l compagn o Pajetta . 
com e sbocc o d i quest a gradu a 
le azion e dei du e blocchi , è 
stat o l'element o nuov o d i qu e 
sta discussion e Tal e elemc n 
to non è sfuggit o al compagn o 
Lombardi , al compagn o Vec 
chiett i al compagn o Di P n 
mi o dell a maggioranz a social i 
sta ed anch e ad alcun i settor i 

(Segue a pagina 11) 

o al centro di a 
o milion i di danni 

Un violent o Incendi o é scoppiat o Ier i nel prim o pomeriggi o In uno del più elegant i local i notturn i dell a 
capitale : i l « Madiso n hous e  nei press i di vi a Veneto . Second o un prim o calcol o i dann i si aggire -
rebber o sui duecent o milioni . Pzr divers e ore I vigil i del fuoc o hann o dovut o lottar e contr o le fiamm e 
per impedir e che l'incendi o raggiungess e altr i local i del palazzo situat o tr a vi a Bissolat i e vi a S. Ni-
col ò da Tolentino . Al moment o dell'incendio , fortunatamente , non si trovavan o person e nel locate - Le 
fiamme , comunque , hann o raggiunt o anch e gl i uffic i dell a sede roman a dell a « Pan America n ». 

/ In cronaca il servizio )

Fort e protest a 
del Comitat o 

italian o 
dell a pace 

U « Comitat o italian o dell a pa-
ce > ha diramat o ier i un comu -
nicat o di protest a contr o I bom 
bardamen e aerei in Vietnam : 

e IJ bombardament o dei centr i 
più intensament e popolat i del 
Vietna m del nor d — dic e U co-
municat o - è la reazion e brutal e 
degl i aggressor i statunitens i all e 
sconfitt e militar i e all'isolament o 
politico  internazional e 11 gove r 
no degl i Stat i Unit i in applic a 
zion e dei pian i prestabilit i per 
la scalat a dell a guerr a osa sf i 
dare con l'intensificazion e dell o 
stermini o la rivolt a dell a coscie n 
za dei popol i di tutt o il mond o e 
la critic a sempr e più apert a de 
gl i stess i circol i più responsabil i 
dell a societ à americana . 

« Il govern o degl i Stat i Unit i 
tent a con l'aggravament o e la 
estension e dell a guerr a di soff a 
car e la richiest a di pace e di 
libert à espress a con forz a sem 
pre maggior e dall e stess e pop ò 
lazion i dell e test e di pont e con 
trollat e dall e armat e statunitens i 
nel Vietna m del sud . 

All a crescent e minacci a sap 
pian o le forz e dell a pace opporr e 
una crescent e mobilitazion e Si 
lev i da ogn i part e d'Italia , da 
ogn i organizzazion e democratic a 
da osmi assemble a elettiv a e pò 
oolare . da ogn i cittadin o una 
vigoros a rinnovat a protesta . 

Nel giorn o in cui tutt a l'Itali a 
ricord a solennement e la concl u 
sion e vittorios a dell a sua lott a 
di liberazion e riconferm i i l no 
str o popol o la sua solidariet à e 
i l suo appoggi o all'eroic o popol o 
vietnamit a e all e forz e dell a li 
bert a dell a democrazi a e dell a 
pace che ogg i fronteggian o nel 
Vietna m e nel mond o l'aegressi o 
ne american a e la politic a del 
lonpress^nn e e d*>lla guerr a » 

SABATO E

I medic i e le Mutu e convocat i 

dopo l'intervent o dei sindacat i 

Gli impianti di Uong Bi, 
che forniscono elettrici-
tà alla grande città por-
tuale attaccati di notte 
I B-52 bombardano i din-

torni di Danang 

SAIGON . 19 
Dopo l'incursion e nei sob 

borgh i d i Hanoi , gl i american i 
hann o compiut o un altr o gravis -
sim o attacco , quest a volt a nell e 
vicinanz e del «rand e port o di 
Haiphong - per la prim a volt a 
da l dicembr e scorso , inlatt i , due 
aere i del tip o « intruder  ». ca 
pac i ognun o di portar e sett e 
tonnellat e e mezzo di bombe . 
hann o effettuat o un'incursion e 
notturn a sull a grand e central e 
elettric a di (Ion a Bi . ad una 
ventin a di chilometr i a nord-es t 
di Haiphon g Intanto , altr i ae-
re i attaccavan o localit à situ a 
te tr a Hano i e Haiphon g Si è 
di fronte , com e è chiaro , ad un 
process o d i continu a < escala 
t'ton  * dell'aggression e Si tra t 
ta inoltr e di un a « escalation  » 
incontrollata , lasciat a al giud i 
zio dei pilot i american i Un 
portavoc e american o a Saigo n 
ha infatt i dichiarat o ier i che 
gl i attacch i contr o le cosiddett e 
* bas i dei missil i > a 22 e 24 
chilometr i da Hano i non eran o 
stat i previst i da i nian i operativ i 
dell a giornata , ma eran o stat i 
effettuat i d i lor o iniziativ a da i 
pilot i d i scort a ai eacciabomba r 
dier i ch e stavan o compiend o 
una incursion e ad una cinqua n 
Una di chilomer i dall a capital e 

Notizi e da Hino i . tuttavia . 
precisan o che gl i aere i ameri -
can i sono stat i costrett i a in -
vertir e la rott a dop o ave r lan -
ciat o alcun e bombe . <"he hann o 
orovocaf o dann i l imitati , in se 
Juil o all a violent a reazion e dpl -
I i contraere a Grav i dann i son o 
>tat i invec e arrecat i poch i gior -
ni addietro , second o notizi e so 
'o or a dfsnon'bili . ad un qua r 

CSi-ciif  in  ultima  pristina) 

Tra la SED e i 

socialdemocratici 

della R.F.T. 

Favorevoli 
prospettive 
per i comizi 
in comune 
Una dichiarazione 

di Ulbrlcht 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO . 19 

In un incontr o tr a giovan i e 
giovanissim i per i l XX anniversa -
ri o dell a fondazion e dell a SED, 
il compagn o Walte r Ulbnch t ha 
ogg i espress o la speranz a che le 
due previst e assemble e comun i 
oril a SPI") '<sorialdi>miK>r;i7i a te-
desc a occidentale ) e dell a SED 
«partil o siK'iaiist d unilicdi o dell a 
Repubblic a democratic a tedesca ) 
nell« i KDT e nell a RFT. contri -
buiscan o ad una chiarificazion e 
dei nrobi^m t fondamental i dell a 
Germania . 

l-e parn. e dei compagn o Walte r 
Ulbnch t rappresentan o la prim a 
pres a di polmon e ufficial e nell a 
RDT sull'accettazion e da part e 
dell a SPD di prender e la parol a 
insiem e ad esponent i dell a SED 
a Kar l Marx S'adt ed in una citt à 
tedesco-occidental e (la SED ave-
va suggerit o Es«en e la SPD ha 
contrappost o Hannover ) All a fi -
ne dell a scors a settiman a i l Neuei 
Deutschland.  senza entrare , nel 
merit o del document o soci a (de-
mocratic o aveva semplicement e 
annunciat o ch«» i l comitat o cen-
tral e dell a SED se ne sarebb e 
occupat o nell a sua prossim a «e-
dot a di fin e aprile . 

* Voi salutiam o — ha tr a l'altr o 
rietto  i l prim o segretari o dell a 
SED — l'adesion e dell a presiden -

Romolo Caccavale 
(Sraiif  in  ultima  pagina) 

mirra 

a la riunione del 
Consiglio dei ministr i che 
doveva decidere lo sblocco 
dei fitt i 

Anche la presidenza 
centrale delle ACLI 
per l'nequo canone » 

l testo del disegno 
di legge governativo 

A pagina 2 

Tutt i I deputat i comunist i 
son o tenut i ad «star a pro -
sant i all a sedut a pomeridia -
na d i oggi . 

VENERDÌ' DUE PAGINE 
SPECIALI DELL'«UNITA' » 
SULLA B A T T A G L I A 
CONTRO LO SBLOCCO 

La decisione presa dopo una giornata di intense con-
sultazioni promosse da CGIL, ClSL, UIL - Saranno 
riuniti d'urgenza gli organi dirigenti della Federazione [ 
degli Ordini chiamati a decidere sulla revoca dello j 
sciopero e sul ritorno alla assistenza diretta prima j 

della ripresa delle trattative 

Le trattative fra i ed 
 mutualistici riprenderanno 

sabato prossimo.  situazione 
e sbloccata.  mento è delle 
organizzazioni sindacali. Alla 
decisione si è giunti dopo una 
giornata di intense consultazio-
ni. Xella mattinata si sono in-
contrati i rappresentanti della 

 ClSL e L7L. .41 e 
della riunione è stato inviato 
un fonogramma al ministro del 
Lavoro, sen. Bosco, inntandnlo 
a compiere un ulteriore tenta 
tivo di mediazione per compor 
re la vertenza
che col nuovo sciopero di tre 
giorni programmato per il  2ii 
27-28 aprile e con il  paesaggio. 
già avvenuto, all'assistenza m 
diretta stava assumendo aspet-
ti sempre più preoccupanti. 

1* tre organizzazioni, in un 
comunicato diramato alla stam 
pa, hanno espre^^o le loro pre-
occupazioni « per i riflessi ne-

UNIVERSAL E LATERZA UL 

Vita di 
Antoni o Gramsc i 
Giuseppe Fiori 

gatu t ihe l'agitazione determi-
na sulla assistenza indiretta. 
diritto irrinunciabile dei laro 
rotori », aggiungendo che non 
psftevano e restare indifferenti 
davanti ai disagi che la situa 
zione sta arrecando agli assi 
siiti >.  ClSL.  hanno 
espresso inoltre l'augurio che 
le parti « accolgano questo in 
Vito, formulato nello spirito di 
un ulteriore atto di buona vo-
lontà » ed hanno confermato tla 

o disponibilità a partecipare 
al negoziato ». La riunione si è 
svolta nella sede del  Sei 
pomeriggio, nella stessa sede 1 
rappresentanti delle tre orga 
nizzazioni sindacali si sono in-
contrati con una rappresentan 
za della Federazione degli Or 
dim dei  guidata dal 
prof. Boriatti.  circa due 

Sarno Tognotti 
(Segue in ultima pagina) volum e di pagin e 366 L 900 


